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DA CHE PARTE STA L’AGESC?

DALLA PARTE DELLA LIBERTA’

di

Maria Grazia Colombo

Presidente Nazionale Agesc

Il problema della libertà è problema di continuità, di futuro, di progettazione. Il problema è quello di dare un contenuto alla libertà. E ciò vale sia a livello individuale che a livello associativo.

Oggi la domanda che ci poniamo è: per quale bisogno è nata la nostra Associazione? A quale bisogno, oggi, deve rispondere?

Compito dell’Associazione è quello di aiutare i genitori a riprendere in mano con gusto, passione e forza, la propria dignità educativa che è data dal solo fatto di essere genitori. Aiutare le famiglie a prendere coscienza della propria soggettività sociale, coniugando la libertà di educazione, la libertà di scelta educativa con la responsabilità.

L’Agesc difende gli interessi e i bisogni della famiglia. La sua non è una posizione ideologica, ma una posizione vissuta, condivisa, piena di limiti ma vera, reale.

E’ una lunga storia, la nostra, fatta di presenza e impegno, storia dentro la quale l’Associazione si è posta e si pone sempre in modo costruttivo, dialogico e propositivo, non soltanto in dimensione culturale, ma anche in dimensione socio-politica, portando all’attenzione della classe politica tutta i problemi che riguardano l’educazione, la famiglia, la vita, la scuola, intervenendo nei cambiamenti in atto nella società e collaborando nella definizione dei progetti legislativi e di riforma dei sistemi che regolano la convivenza nel nostro Paese. 

Si tratta, quindi, di dare “contenuti” alla libertà, esercitando il proprio giudizio critico in ordine alle varie situazioni.

Di conseguenza l’azione politica dell’Associazione si manifesta in termini di riflessione, di elaborazione e di proposta, contribuendo – secondo le proprie capacità e possibilità – ad attivare un profondo rinnovamento di mentalità e di cultura. 

Ciò nella consapevolezza che è assolutamente necessario non ridurre la questione della democrazia e del bene comune a semplice questione del sistema politico, svolgendo associativamente un lavoro di promozione delle singole persone mediante l’educazione e la formazione ai veri ideali.

Da qui la collaborazione e il rapporto con tutti, per far rifluire idealità ed operatività in tutti i contesti sociali e politici. 

L’Agesc non si colloca politicamente da nessuna parte: essa dialoga con tutti, in un rapporto costruttivo attivato come prassi del suo essere e del suo porsi, rafforzando in modo originale la sua presenza nello scenario della vita culturale, ecclesiale, sociale e politica del nostro Paese.

Ecco che allora, il tentativo delle forze partitiche in contrapposizione tra loro di “appropriarsi dell’Agesc” è tentativo inutile: l’obiettivo di “libertà” della nostra Associazione è chiaro ed è perseguito con costanza e determinazione.
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